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16 COMPENDIO DELLA STORIA
agli.uomini; questomezzo, & la parola,
la eloquenza.

Di minore impressione, ma assai pitt
metodico e assai pitt vero delle arti, il
linguaggio ¢ il mezzo lo pit generale e
il pitt chiaro, col quale I’ uomo sappia
comunicare il suo pensiere agli altri |, e
dirsi depositario della intellizenza. Tl lin-
guaggio pud confinarsi ne’ limiti dello
slretto vero; puo, che mi si conceda
di cosi esprimermi , portarsi allo gii-
sto livello delle realiti del mondo ; gli
¢ possibile di narrare in vece d’inven-
tare; pud mettersi a dire fedelmente tutto
quanto noi veggiamo ed intendiamo: in

. questo stato esso produce tutte le scien-

ze , tutta la storia , o pinttosto la ero-
naca. Ma se lo stile si eleva e si abbel-
lisce , allora all’ istante la facoltd dell’im-
maginazione & quella ch’d entrata nel lin-
guaggio. Da che ella apparisce , tutto can-
gia di aspetto: librandosi al di sopra del-
Pofficina dell'nomo industrioso e del gabi-
netto dello scienziato, la immaginazione
¢ quella la quale impone al lingnaggin
di compartirei isuoi concepimenti, ¢ 'in-
trodurci ne’ misteriosi arcani di un uni-
verso ch’ ella inventa. Nascono allora i
ridenti o tristi prestigi de’ poeti e de’ ro-
manzieri di tuthi i generi. In questo stato
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